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  Negli Stati Uniti, dove abbiamo più terreni che persone, non è assolutamente difficile per gli individui in buona salute guadagnare soldi. In questo campo comparativamente nuovo ci sono molte opportunità di successo aperte, tantissime vocazioni non ancora affollate, tanto che una persona qualsiasi a prescindere dal sesso, disposta almeno al presente ad impegnarsi in una qualsivoglia occupazione rispettabile tra quelle offerte, potrà trovare un impiego redditizio.




  




  Coloro che desiderano veramente ottenere l'indipendenza, dovranno soltanto trovare la determinazione per farlo, e adottare i giusti mezzi, proprio come fanno nel rispetto di qualsiasi altro obiettivo che desiderano raggiungere, e la cosa potrà essere facilmente raggiunta. Ma per quanto possa essere semplice trovare dei soldi, tuttavia ho il dubbio che molti dei miei lettori si troveranno d'accordo nell'affermare che trattenere i soldi e la cosa più difficile al mondo. La strada verso la ricchezza, come giustamente dice il dottor Franklyn, è "tanto piana quanto la strada verso il mulino." Consiste semplicemente nello spendere meno di quanto guadagniamo; potrebbe apparire come un problema molto facile. Mr. Micawber, una delle felici creazioni del geniale Dickens, pone il caso sotto i riflettori quando afferma di avere un reddito annuale di £ 20, e di spendere £ 20 e sei pence, e che spendere £ 19 e sei pence lo renderebbe l'uomo più felice al mondo. Molti dei miei lettori potrebbero dire, "lo comprendiamo: questa è economia, e sappiamo che l'economia significa ricchezza; ma sappiamo di non poter mangiarci la torta e di conservarla anche." Tuttavia mi spingo ad affermare che forse più casi di fallimento derivano da errori commessi su questo punto che rispetto a qualsiasi altro. Il fatto è che molte persone pensano di comprendere l'economia quando in realtà non è così.




  




  La vera è economia viene fraintesa, e la gente attraversa la propria vita senza comprendere davvero quale ne sia il principio. Uno può dire, "ho un reddito di tot, e qui c'è il mio vicino che ha lo stesso; tuttavia ogni anno lui avanza un po' di più e io rimango indietro; perché? Io so tutto sull'economia." Questa persona pensa di sapere, ma non è così. Ci sono uomini che pensano che l'economia consista nell'essere parsimoniosi sulle quisquilie, nel risparmiare due centesimi in lavanderia e fare ogni sorta di cosa piccola, meschina e sporca. L'economia non è meschinità. La sfortuna è, inoltre, che questa classe di persone applica la propria economia in una sola direzione. Si vantano di essere così meravigliosamente parsimoniosinel risparmiare mezzo penny dove avrebbero dovuto spenderne due, e pensano di potersi permettere di dilapidare in altre direzioni. Qualche anno fa, prima che l'olio al cherosene fosse inventato o teorizzato, uno poteva fermarsi per la notte in quasi ogni casa contadina nei distretti agricoli e mangiare una ottima cena, ma dopo cena poteva avere la tentazione di sedersi nella sala lettura, e avrebbe trovato impossibile farlo per via dell'inefficienza della luce di una sola candela. L'ospite, vedendo il suo dilemma, avrebbe detto: "è piuttosto difficile leggere qui la sera; il proverbio dice 'devi avere una nave in mare per poter far bruciare due candele alla volta;' non accendiamo mai una candela extra se non per le occasioni speciali." Queste occasioni speciali si verificano, forse, due volte l'anno. In questo modo la buona donna risparmia cinque, sei o dieci dollari in tale periodo: ma le informazioni che avrebbe potuto ricavare grazie alla luce extra avrebbero, naturalmente, avuto più importanza di una tonnellata di candele.




  




  Ma i guai non finiscono qui. Sentendosi così parsimoniosa nel fare economia di candele, pensa di potersi permettere di andare frequentemente al villaggio e di spendere $ 20 o $ 30 in nastri e falpalà, molti dei quali non sono necessari. Questo stessofenomenopuò frequentemente essere notato negli uomini d'affari, e in questi casi spesso si nota con la cancelleria. Si possono trovare ottimi uomini d'affari che conservano tutte le vecchie buste e i vecchi fogli, e non strapperebbero un nuovo foglio di carta, se potessero evitarlo, per niente al mondo. Ciò va bene; in questo modo possono risparmiare $ 5 o $ 10 l'anno, ma essendo così parsimoniosi (solo per la cancelleria), pensano di potersi permettere di perdere tempo; di dare feste costose, e di guidare le proprie carrozze. Questa è un'illustrazione del detto del dottor Franklyn "risparmiare al rubinetto e scialacquare alla vasca da bagno; ""cauto con le monete e stolto con le banconote." Punch, parlando di questa classe di persone da "idea fissa" afferma, "sono come quel tale che acquistò una sardina da un penny per la cena della sua famiglia e poi noleggiò una carrozza per portarla a casa." Mai sono riuscito a capire in che modo un uomo può avere successo nel mettere in pratica questo tipo di economia.




  La vera economia consiste nel far sì che il reddito superi sempre le spese. Indossa gli abiti vecchi un po' più lungo se necessario; fai attenzione con quel nuovo paio di guanti; rammenda l'abito vecchio; vivi mangiando cibo più semplice se necessario; in modo che, sotto ogni circostanza, a meno che non si presenti un qualche incidente imprevisto, avrai sempre un margine a favore del reddito. Una moneta qui, un dollaro lì, piazzati con interesse, vanno ad accumularsi, e in questo modo si ottiene il risultato desiderato. Ci vuole un po' di allenamento, magari, per mettere in pratica questa sorta di economia, ma quando ci si abitua, scoprirai che c'è molta più soddisfazione nel risparmio razionale che nella spesa irrazionale. Ecco una ricetta che raccomando: io ho scoperto che funziona come cura eccellente per la stravaganza, e specialmente per un'economia fallace: quando scopri di non avere surplus alla fine dell'anno, e tuttavia hai un buon reddito, io ti consiglio di prendere qualche foglio di carta e farne un piccolo libro per segnare ogni oggetto di spesa. Scrivi un giorno ogni settimana in due colonne, una intestata "necessità" o anche "comunità", e l'altra intestata "lussi," e scoprirai che quest'ultima colonna sarà grande il doppio, il triplo, e a volte anche 10 volte più grande della prima. Le vere comodità della vita costano solo una piccola porzione di ciò che la maggior parte di noi guadagna, il dottor Franklyn afferma "sono gli occhi degli altri e non i nostri occhi che ci rovinano. Se tutto il mondo fosse cieco eccezion fatta per me, non dovrei badare a bei vestiti o mobili nuovi." È la paura di quello che pensa la signora Grundy che costringe molte oneste famiglie a sgobbare più del dovuto. In America molte persone adorano ripetere "siamo tutti liberi e uguali," ma è un grosso errore in più di un senso. Il fatto che noi siamo nati tutti "liberi e uguali" è una verità gloriosa in un senso, tuttavia non tutti siamo nati ugualmente ricchi, e mai lo saremo. Uno potrebbe dire; "c'è un uomo che ha un reddito di $ 50.000 l'anno, mentre io ne ho uno di $ 1000; conoscevo quel tale quando era povero come me; ora che è ricco pensa di essere migliore di me; dimostrerò che valgo quanto lui; andrò a comprare un cavallo e una carrozza; no, non posso farlo, ma ne prenderò una a noleggio e questo pomeriggio passerò sulla sua stessa strada, dimostrandogli così di valere tanto quanto lui."

OEBPS/Images/LArte_di_Far_Soldi.jpg
LARTE

DI FAR

SOLDI






